
Autorità Idrica Toscana 
___________________________________________________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  Pagina 1 di 1 
Casella Postale n. 1485 | U.P. Firenze, 7 Via G. Verdi - 50122 Firenze  

Sede legale e Direzione Generale: Via G. Verdi n. 16 (primo piano) Firenze - Codice Fiscale: 06209860482 
PEC:  protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it – Web: www.autoritaidrica.toscana.it 

 
Firenze, prot. e data da P.E.C. 

A: 
Spett/le REGIONE TOSCANA 

Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia 
Settore Valutazione Impatto Ambientale 

Arch. Carla Chiodini 
 
 

E P.C.: 
Spett/le NUOVE ACQUE S.p.A. 

alla c.a. del Direttore Operativo 
Ing. Omar Milighetti 

 
 

OGGETTO: [ID 2248] PAUR EX D.LGS. 152/2006 ART. 27-BIS E L.R. 10/2010 ART. 73-BIS, “PROGETTO DI 
ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI RECUPERO TOTALE DI RIFIUTI DI SAN ZENO, AREZZO”, UBICATO IN LOCALITÀ 
SAN ZENO, NEL COMUNE DI AREZZO (AR). PROPONENTE: AISA IMPIANTI S.P.A.  
CONTRIBUTO ISTRUTTORIO. 

Con riferimento alla richiesta di pareri e contributi istruttori sulla documentazione integrativa presentata dal 

Proponente e all’indizione della CdS per il giorno 22/05/2025, inviata dalla Regione Toscana - Direzione Tutela 

dell’Ambiente ed Energia - Settore Valutazione Impatto Ambientale con prot. n. 208778/2025 (in atti prot. AIT n. 

4918/2025), tenuto conto delle competenze dell’Autorità Idrica Toscana e presa visione dell’ubicazione e della tipologia 

degli interventi di progetto descritti nella documentazione tecnica integrativa presentata dal Proponente, si riportano 

le seguenti valutazioni. 

Per quel che riguarda la verifica dell’accettabilità qualitativa e quantitativa degli scarichi nella pubblica fognatura in 

gestione al Sistema Idrico Integrato, si rimanda a eventuali contributi e/o prescrizioni dettate dal Gestore 

dell’infrastruttura interessata. 

Per quel che concerne la tutela qualitativa della risorsa idrica, richiamate le disposizioni dei commi 3 e 4 dell’art.94 del 

D.Lgs 152/2006, relative al divieto di insediamento dei centri di pericolo e di svolgimento di specifiche attività all’interno 

delle “zone di rispetto” delle captazioni di acque superficiali e sotterranee, destinate al consumo umano ed erogate a 

terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, si evidenzia come l’impianto in 

questione non ricada e non sia prossimo alle suddette zone; si informa inoltre che tali perimetrazioni sono in fase di 

revisione in base ai nuovi criteri dettati dalla DGRT 872/2020 e pertanto potrebbero subire variazioni nel loro perimetro. 

Per quel che concerne infine la tutela quantitativa della risorsa idrica, si richiamano le limitazioni all'utilizzo della risorsa 

idrica proveniente dal pubblico acquedotto disposte dagli artt.3, 6, 7 e 8 del DPGR 29/R/2008. 

Si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti in merito. 

Cordiali saluti. 
Il Responsabile del Servizio 

Pianificazione Strategica e Accordi di Programma 
Ing. Lorenzo Maresca 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 
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